ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO A
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli
Nel Vangelo secondo Matteo non viene narrata alca ascensione di Gesù al cielo. È come se lo Spirito Santo volesse rivelarci che come il Padre e Gesù sono una cosa sola nella missione di salvezza e redenzione, Il Padre è in Cristo Gesù e Cristo Gesù è nel Padre, così deve sempre avvenire tra il Discepolo e Gesù. Gesù nel Signore e il discepolo in Gesù, fino al giorno della Parusia, altrimenti nessuna missione evangelizzatrice, per la redenzione e la salvezza del mondo, potrà mai compiersi. Se poi vogliamo spingerci più in là nell’Antico Testamento, dobbiamo andare alla vocazione di Mosè. Mosè cammina con il Signore Dio e il Signore Dio cammina con Mosè. È il Signore che compie i suoi segni attraverso il suo inviato. Possiamo dire che come Mosè è la visibilità del Signore che opera per la liberazione del suo popolo schiavo in Egitto, come Gesù è la visibilità del Padre che vuole la liberazione di ogni uomo dal peccato e dalla morte, così deve potersi dire anche del Discepolo di Gesù. Questi è la visibilità di Cristo Signore. È lo strumento attraverso il quale Gesù porta a compimento la sua missione.
Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l’Ittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall’Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte» (Es 3,17-12). 
Con Geremia la presenza del Signore nella sua vita è rivelata al momento stesso della sua chiamata: “Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta delle nazioni». Risposi: «Ahimè, Signore Dio! Ecco, io non so parlare, perché sono giovane». Ma il Signore mi disse: «Non dire: “Sono giovane”. Tu andrai da tutti coloro a cui ti manderò e dirai tutto quello che io ti ordinerò. Non aver paura di fronte a loro, perché io sono con te per proteggerti». Oracolo del Signore. Il Signore stese la mano  e mi toccò la bocca, e il Signore mi disse: «Ecco, io metto le mie parole sulla tua bocca. Vedi, oggi ti do autorità sopra le nazioni e sopra i regni per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere, per edificare e piantare». Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto ciò che ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, una colonna di ferro e un muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti». Oracolo del Signore (Ger 1,5-10.17-19). Senza la presenza del Signore nessuno potrà mai compiere la missione di salvezza affidata alla sua persona. Mosè e Dio una sola opera. Geremia e Dio una sola opera. Gesù e il Padre una cosa sola. Gesù e i Discepoli una cosa sola. Se il Discepolo rompe la sua unità e unione con Cristo, che si compie e si vive nello Spirito Santo, nessuna missione di salvezza potrà compiersi. Cristo non può compierla perché è senza il suo strumento. Lo strumento non la può compiere perché senza colui che lo guida. Possiamo applicare anche l’esempio dell’anima e del corpo. Sulla terra il corpo nulla può senza l’anima e l’anima nulla può senza il corpo. Gesù è l’anima. Il Discepolo è il corpo. Senza Gesù in ordine alla missione evangelizzatrice per la salvezza del mondo, il missionario è un corpo senza anima. Un corpo senza vita soprannaturale, un corpo che non dona vita soprannaturale.
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Come va portata a compimento la missione di salvezza? Gli Apostoli devono fare discepoli tutti i popoli. Li faranno discepoli battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A quanti sono fatti discepoli per la fede in Cristo Gesù, gli Apostoli devono insegnare ad osservare tutto ciò che Gesù ha loro comandato. Se una di queste tre opere viene meno, non c’è vera salvezza e né vera redenzione. Queste tre opere sono degli Apostoli: andare e fare discepoli, battezzare, insegnare. Queste tre opere vanno fatte ma sempre come strumenti di Cristo Gesù e dello Spirito Santo. Oggi stanno venendo meno le prime due opere. Si ha paura di fare discepoli. Si ha vergogna di battezzare. Cosa rimane? Un Vangelo senz’anima e senza cuore. Rimane un Vangelo senza Cristo. Rimane un Vangelo ridotto ad una predicazione solamente conoscitiva di fatti riguardanti Cristo Signore. Non c’è più alcuna richiesta di fede e neanche di conversione. È il segno che Gesù non è nel Discepolo e il Discepolo non è in Gesù. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il Discepolo e Gesù siano una cosa sola.
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